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Al Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano

Al Ministro di Grazia e Giustizia
Clemente Mastella

Al Parlamento Europeo
Divisione Attività dei deputati

B-1047 Bruxelles

PETIZIONE PER L’OSSERVANZA DELL’AFFIDO CONDIVISO NELLE SEPARAZIONI CONIUGALI
Gli “organi bianchi” sono quei bambini che con la separazione dei genitori perdono senza una ragione i contatti con uno dei due, di
solito il padre. Ogni cento matrimoni celebrati, almeno trenta finiscono con una separazione: in moltissimi casi, i minori coinvolti perdono
ogni contatto con il genitore, diventando così “orfani bianchi”.
Le statistiche mediche ci dicono che questi bambini saranno in testa ai casi di depressione, suicidio, criminalità, e che per loro aumenta
in maniera vertiginosa, rispetto ai coetanei che hanno rapporti regolari con entrambi i genitori, il rischio di subire abusi e violenze anche
da pedofili. E’ una realtà che nessuno vuole affrontare, se non con mezzi obsoleti e molta riluttanza a decidere, spesso delegando ad
altri, mediante terapie peggiorative dalle terribili conseguenze. Migliaia, sono i figli sospesi nel limbo dei tribunali.
Questo dimostra che il sistema è malato e si autoalimenta sfruttando il disagio delle coppie in separazione e dei figli minori coinvolti.
I risultati sono sotto gli occhi di tutti: un esercito di professionisti ed operatori che lucrano su questa piaga sociale; padri, o madri, che
vivono in condizioni economiche sempre più drammatiche, perché non si applica il mantenimento diretto dei figli, né, nello stabilire il
contributo, si utilizzano tabelle che ne rendano oggettivo e realistico l’ammontare, tenendo conto equilibratamente delle esigenze di tutti.
Un figlio, difatti, non sta certo meglio se, ad es., la cifra da versare è talmente alta che il genitore obbligato, privo di una abitazione
decente, non è neppure in grado di ospitare il figlio.
E’ evidente che il “sistema-separazioni” non ha nulla da invidiare a quello che una volta era la psichiatria manicomiale, e che utilizza
l’aula di tribunale esattamente come il sistema psichiatrico utilizzava i manicomi: sfrutta il disagio familiare e personale, per poi
cronicizzarlo indefinitamente attraverso falsi rimedi che alimentano le entrate del sistema stesso. A riprova di tutto questo, abbiamo il
tentativo di boicottaggio della legge sull’affido condiviso – oggi l’unica vera conquista per i nostri figli.

Pertanto, noi sottoscritti, cittadine e cittadini italiani
per sanare una prassi che oramai ha determinato nel nostro paese una piaga sociale sempre più iniqua, sottoscriviamo la presente
petizione e chiediamo:

A) al Presidente della Repubblica in qualità di Presidente del CSM, di Garante della Costituzione, di sollecitare l’organo presieduto a
verificare la giusta osservanza dei principi e delle norme della legge 54/06 dell’8 febbraio 2006, da parte della magistratura;

B) al Ministro della Giustizia e al Parlamento di intervenire autorevolmente presso quei tribunali e quei magistrati che stiano emettendo
provvedimenti non in linea con lo spirito e la lettera della legge 54/06 sull’affido condiviso;

C) al Parlamento Europeo, affinché intervenga per garantire la tutela dei diritti dell’individuo, quindi rendere uniformi le legislazioni degli
stati membri in materia di salvaguardia del principio della bigenitorialità e della tutela dei figli minori in quanto già positivamente
sperimentato dai paesi che l’hanno applicato, con la conseguenza di una notevole riduzione del conflitto tra i coniugi e quindi, con
attuazione di forme più efficaci per la tutela dei figli.


